per la Guida


2° INCONTRO DI PREGHIERA IN PREPARAZIONE AL CONVEGNO

«Io sono la via... Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me».

26 aprile 2009
Preparazione della preghiera
Ritrovarsi in chiesa o in una sala debitamente preparata per l’occasione.

Predisporre un’immagine del Crocifisso dell’Amore Misericordioso da sistemare in modo da essere ben visibile a tutti.

E’ necessaria:

· una Guida che condurrà tutto il momento di preghiera e che può fare anche le parti del Sacerdote (se quest’ultimo non è presente); 
· dei Lettori per i brani proposti e per le invocazioni.
Premunirsi anche di fare delle fotocopie per i partecipanti del Foglio per l’assemblea (pag. 8) 
Naturalmente il presente schema può essere arricchito (ad es. con qualche canto, o con le Litanie all’Amore Misericordioso, ecc.).
=   S C H E M A   =

Monizione iniziale
Canto iniziale

Nel nome del Padre, …..

Saluto del Celebrante o, in sua assenza, della Guida

Sequenza allo Spirito Santo (in piedi, tutti insieme) con una breve monizione introduttiva
Lettura: Giovanni 16,27-17,8
Silenzio

Lettura:  Meditazione sul brano di Giovanni
Cantico
Canto
Lettura: Brano di M.Speranza
Salmo 22 (a cori alterni)
Preghiera litanica
Canto dell’Alleluia  
Vangelo: (Mt 11,25-27)
Breve omelia del Celebrante o, in sua assenza, una breve riflessione della Guida
Silenzio
Invocazioni (prima quelle proposte, poi eventualmente, lasciare spazio per le preghiere spontanee)
Padre nostro

Orazione conclusiva

Benedizione finale del Celebrante e Congedo

Canto finale
«Io sono la via... Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me».

26 aprile 2009
Monizione Iniziale

La Guida può introdurre l’incontro di preghiera con queste o con parole simili:

Cari fratelli, vogliamo ancora una volta raccoglierci in preghiera per prepararci a vivere l’esperienza del Convegno annuale.

Ci accingiamo a riflettere e meditare sulla figura di Gesù, via per arrivare al Padre.  Con Gesù si attua la piena e definitiva rivelazione del Padre, leggiamo infatti nel prologo al vangelo di Giovanni:  “Dio nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato”.  (Gv 1,18) 
Che il Signore ci dia la grazia e la gioia di poter conoscere sempre meglio il Padre attraverso Gesù Cristo.

***    ***    ***
Canto iniziale.
Nel nome del Padre…

Saluto del Celebrante o, in sua assenza, della Guida.

SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO  
(in piedi, tutti insieme)
Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.
Amen.
Prima Lettura    [1° lettore]
Dal Vangelo di Giovanni  (Gv 16,27-17,8)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Padre vi ama, poiché voi mi avete amato, e avete creduto che io sono venuto da Dio. Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo, e vado al Padre». Gli dicono i suoi discepoli: «Ecco, adesso parli chiaramente e non fai più uso di similitudini. Ora conosciamo che sai tutto e non hai bisogno che alcuno t'interroghi. Per questo crediamo che sei uscito da Dio». Rispose loro Gesù: «Adesso credete? Ecco, verrà l'ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto proprio e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me. 
Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!». 
 Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. 
Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 
Silenzio

Meditazione sul vangelo di Giovanni    [2° lettore]
Da un’Udienza Generale di Giovanni Paolo II

Gesù intrattiene con “suo” Padre un rapporto del tutto speciale. Il vangelo di Giovanni sottolinea che quanto egli comunica agli uomini è frutto di questa unione intima e singolare: “Io e il Padre siamo una cosa sola” (Gv 10, 30). E ancora: “Tutto quello che il Padre possiede è mio” (Gv 16, 15). Esiste una reciprocità tra il Padre e il Figlio, in quello che conoscono di se stessi (cfr Gv 10, 15), in quello che sono (cfr Gv 14, 10), in quello che fanno (cfr Gv 5, 19; 10, 38) e in quello che possiedono: “Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie” (Gv 17, 10). È uno scambio reciproco che trova la sua espressione piena nella gloria che Gesù consegue dal Padre nel mistero supremo della morte e della risurrezione.

Questa unione essenziale con il Padre non solo accompagna l’attività di Gesù, ma qualifica tutto il suo essere. “L’Incarnazione del Figlio di Dio rivela che Dio è il Padre eterno e che il Figlio è consustanziale al Padre, cioè che in lui e con lui è lo stesso unico Dio” (CCC, 262)
In forza di questa consonanza nell’essere e nell’agire, sia con le parole che con le opere Gesù rivela il Padre: “Dio nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato” (Gv 1, 18). La “predilezione” di cui Cristo gode è proclamata nel suo battesimo secondo la narrazione dei Vangeli sinottici (cfr Mc 1, 11; Mt 3, 17; Lc 3, 22). Essa è ricondotta dall’evangelista Giovanni alla sua radice trinitaria, ossia alla misteriosa esistenza del Verbo “presso” il Padre (Gv 1, 1), che nell’eternità lo ha generato.

La reciprocità tra il Padre e il Figlio, diventa così per noi credenti principio di vita nuova, che ci consente di partecipare alla stessa pienezza della vita divina: “Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio” (1 Gv 4, 15). Il dinamismo della vita trinitaria viene vissuto dalle creature, in modo tale che tutto converge verso il Padre, mediante Gesù Cristo, nello Spirito Santo. 
Silenzio

CANTICO  
(a cori alterni)

Lo spirito del Signore Dio è su di me
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,


a promulgare l'anno di misericordia del Signore,
un giorno di vendetta per il nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per allietare gli afflitti di Sion,

per dare loro una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell'abito da lutto,
canto di lode invece di un cuore mesto.
Essi si chiameranno querce di giustizia,
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria.

Ricostruiranno le vecchie rovine,
rialzeranno gli antichi ruderi,
restaureranno le città desolate,
devastate da più generazioni.

Ci saranno stranieri a pascere i vostri greggi
e figli di stranieri saranno vostri contadini e vignaioli.
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore,
ministri del nostro Dio sarete detti.

Poiché io sono il Signore che amo il diritto
e odio la rapina e l'ingiustizia:
io darò loro fedelmente il salario,
concluderò con loro un'alleanza perenne.

Sarà famosa tra i popoli la loro stirpe,
i loro discendenti tra le nazioni.
Coloro che li vedranno ne avranno stima,
perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto.

Canto
Seconda Lettura    [3° lettore]
Dagli scritti di Madre Speranza
L’amore di Dio si manifesta in tutte le creature, ma specialmente nell’uomo.
Come l’uomo comunica, in un certo senso, la sua vita agli esseri inanimati, per esempio animando e vivificando il marmo o il bronzo, o dilettandosi coi fiori, o passando il tempo amichevolmente con gli animali, così, e molto di più, Colui che è la vita per eccellenza, comunica la sua vita agli uomini.

La Sacra Scrittura ci istruisce chiaramente su questa partecipazione della vita divina e la fede cristiana ci insegna che Gesù, vita nostra, è venuto sulla terra proprio per dare la vita all’uomo, la vita divina, piena e sovrabbondante, emanazione di quella stessa di Gesù, che è Via, Verità e Vita.
Silenzio

Salmo 22 

(a cori alterni)
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare
ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome. 
Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza. 
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni. 

Preghiera litanica

Ripetiamo insieme:   Signore, sii la nostra via.
Per la Chiesa, perché indichi a tutti gli uomini la via che conduce al Padre. 

Per la Famiglia dell’Amore Misericordioso, perché faccia conoscere la misericordia di Dio a tutti gli uomini.

Per la beatificazione della Madre.

Per gli uomini che hanno perso la retta via.
Per chi non sa dove andare.
Per chi è nel dubbio e invoca la luce dello Spirito.
Per chi non riesce a trovare la sua strada.
Per chi si è allontanato dall’Associazione.

Per chi ti cerca o Padre, ma non ti trova.

Per coloro la cui fede sta vacillando.

Per chi non crede che Tu sei la salvezza.

Per noi, chiamati a testimoniare la misericordia nel mondo.

Per noi, chiamati a vivere la misericordia nella nostra vita.

Per noi, chiamati a seguirti sulla strada che Tu ci indichi.

CANTO AL VANGELO
Alleluia.
Nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.

Alleluia.
Dal vangelo di Matteo   (Mt 11,25-27)
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 

Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
Breve omelia se è presente il Sacerdote, altrimenti la Guida può esporre una breve riflessione sulla Parola ascoltata.

Silenzio

Invocazioni

Invochiamo il Signore che è la via per arrivare al Padre. A Lui ci rivolgiamo con fede dicendo:  Ascoltaci, o Signore.

- Ti preghiamo o Signore per la tua santa Chiesa e il nostro Papa Benedetto XVI. Sostienilo nel suo impegno apostolico e fa’ che continui ad annunciare con forza, a tutte le genti, la Verità del Vangelo.

Preghiamo.  Ascoltaci, o Signore.

- Ti preghiamo o Signore per la Famiglia Religiosa dell’Amore Misericordioso: donale tanta forza e tanto coraggio per far conoscere a tutto il mondo il volto di Dio, Padre di misericordia.
Preghiamo.  Ascoltaci, o Signore.

- Ti preghiamo o Signore, per la nostra amata Associazione: proteggila, custodiscila, falla crescere secondo la tua volontà. Fa’ che si diffonda in tutto il mondo, per testimoniare a tutti gli uomini la bellezza della misericordia di Dio.

Preghiamo.  Ascoltaci, o Signore.

- Ti preghiamo o Signore, per i Laici dell’Amore Misericordioso di tutto il mondo: fa’ che siano un cuore solo e un’anima sola. Rendili uniti tra di loro e fedeli allo Statuto, e fa’ che siano forti e coraggiosi nel testimoniare che Tu sei un Padre pieno di bontà.

Preghiamo.  Ascoltaci, o Signore.

- Ti preghiamo o Signore per l’imminente Convegno Nazionale: lo affidiamo a Te. Benedici i partecipanti e i frutti spirituali che da esso scaturiranno. Fa’ che sia un forte momento di comunione, di condivisione e di crescita per la nostra Associazione.

Preghiamo.  Ascoltaci, o Signore.

- Ti ringraziamo o Signore per l’Assemblea Internazionale che abbiamo celebrato. Ti ringraziamo per coloro che, con grande generosità, si sono impegnati a servire l’Associazione a livello internazionale.   Dona loro la sapienza del cuore, affinché possano adempiere al loro servizio secondo la tua volontà.

Preghiamo.  Ascoltaci, o Signore.

Eventuali preghiere spontanee

Padre Nostro

Il Celebrante o in sua assenza, la Guida conclude con la preghiera seguente

Preghiamo.

O Dio, Trinità d’Amore, tu vedi di quanta potenza d’amore hanno bisogno l’uomo moderno e il mondo; di quanta potenza dell’Amore Misericordioso! 

Ti preghiamo, non venire meno; sii infaticabile; sii costantemente più grande di ogni male che è nell’uomo e nel mondo; sii più grande di quel male che è cresciuto nel nostro secolo e nella nostra generazione; sii più potente con la forza del Re Crocifisso.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione finale e Congedo.

Se non c’è il Sacerdote si conclude con la formula seguente:

Benediciamo il Signore.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO    (in piedi, tutti insieme)

Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.    Amen.
CANTICO     (a cori alterni)
Lo spirito del Signore Dio è su di me
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,


a promulgare l'anno di misericordia del Signore,
un giorno di vendetta per il nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per allietare gli afflitti di Sion,


per dare loro una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell'abito da lutto,
canto di lode invece di un cuore mesto.

Essi si chiameranno querce di giustizia,
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria.


Ricostruiranno le vecchie rovine,
rialzeranno gli antichi ruderi,
restaureranno le città desolate,
devastate da più generazioni.


Ci saranno stranieri a pascere i vostri greggi
e figli di stranieri saranno vostri contadini e vignaioli.
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore,
ministri del nostro Dio sarete detti.


Poiché io sono il Signore che amo il diritto
e odio la rapina e l'ingiustizia:
io darò loro fedelmente il salario,
concluderò con loro un'alleanza perenne.


Sarà famosa tra i popoli la loro stirpe,
i loro discendenti tra le nazioni.
Coloro che li vedranno ne avranno stima,
perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto.

Salmo 22    (a cori alterni)
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare
ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome. 
Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza. 
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.
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